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LE PULCI DEL CANE E DEL GATTO 

 
Le pulci hanno infestato gli uomini e gli animali sin dal paleolitico, come testimoniato da 

alcuni reperti archeologici (Alcaı́no et al., 2002). L’ordine Siphonaptera al quale le pulci 

appartengono, annovera circa 1400 specie al mondo delle quali in Italia ne sono presenti 81 

riunite in 40 generi e 6 famiglie: Ceratophyllidae, Hystrichopsyllidae, Ischnopsyllidae, 

Leptopsyllidae, Pulicidae e Vermipsyllidae (Toma, 2012), ma solo due sono cosmopolite, la 

Ctenocephalides canis (pulce del cane) e la Ctenocephalides felis felis (pulce del gatto; 

Beaucournu e Noblet, 1998) quest’ultima è il più importante ectoparassita di cani e gatti in 

tutto il mondo, potendo fungere da ospite intermedio per batteri, protozoi ed elminti. Può 

causare dermatiti allergiche, oltre a generare anemia (Traversa, 2013), rappresentando un 

potenziale rischio per la salute dell’uomo e trasmettendo importanti zoonosi che nel passato 

hanno influenzato lo sviluppo degli eventi storici dell’umanità quali vettori di gravi malattie 

diffusive, tra cui la peste (Dobler e Pfeffer, 2011).  

E’ stato trovato DNA di Leishmania chagasi in C. felis felis, (Ferreira et al., 2009), aprendo così 

nuove prospettive per la comprensione della trasmissione di leishmaniosi viscerale canina. 

 

 

CICLO BIOLOGICO 
Le pulci sono olometaboli, cioè il loro ciclo evolutivo è rappresentato da: uovo, larva, pupa e 

insetto adulto (Bitam et al., 2010). La temperatura e l’umidità relativa sono fattori che 

influenzano i differenti stadi di sviluppo delle pulci (Beck et al., 2006). Le temperature 

estreme (<3 °C oppure >35 °C), in combinazione con un’umidità relativa ≤33%, ne riducono la 

sopravvivenza. (Silvermann e Rust, 1981). 

Sia i maschi che le femmine sono parassiti ematofagi obbligati (Bitam et al., 2010). L’insetto 

adulto si nutre di sangue sull’ospite e si accoppia. Il pasto di sangue è necessario alla femmina 

per completare la produzione delle uova, che sono deposte in numero di anche 50 al giorno 

nel rifugio dell’ospite. Il tempo di schiusa varia da 1 a 10 giorni, secondo il tasso di umidità e la 

temperature (Rothschild, 1975; Thiemann et al., 2003; Blagburn e Dryden, 2009). Le larve 

abbondano nel luogo in cui l’animale dorme o staziona più a lungo. Il periodo di incubazione 

varia normalmente da 2 a 21 giorni, poi dalle uova nascono le larve di colore biancastro, che si 

nutrono delle feci degli adulti e dei detriti organici. Il ciclo vitale completo, dall’ uovo all’ 

adulto, può durare da 18 a 20 giorni o più, le uova sono poi deposte nel pelo o nell’ambiente 
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circostante (la loro forma ovale o sferica le fa rotolare facilmente nelle fessure e nelle crepe 

dei pavimenti dove l’animale vive). 

Le larve evitano la luce (fototassi negativa) e si muovono attivamente nel microhabitat 

rappresentato dalle fibre dei tappeti e dai detriti organici (erba, rami, foglie, suolo; Dryden e 

Rust, 1994; Rust e Dryden, 1997; Bitam et al., 2010); esse subiscono due mute, solitamente 

intorno a 5° e all’11° giorno prima di iniziare lo stadio di pupa (Silverman e Rust, 1981; 

Blagburn e Dryden, 2009) che produce un bozzolo composto da detriti e granelli di polvere 

tenuti insieme dalla seta secreta. Ciò consente alla pupa di mimetizzarsi durante il suo 

sviluppo ad adulto. La pupa può rimanere dormiente per molte settimane in assenza 

dell’ospite (diapausa) (Silverman e Rust, 1985). Ciò può aumentare le possibilità di 

sopravvivenza e può rappresentare un punto critico per le misure di controllo. All’uscita dal 

bozzolo, l’insetto adulto, incolore, si scurisce in breve tempo e inizia a nutrirsi più volte al 

giorno (Dobler e Pfeffer, 2011). La durata dello stadio di pupa può variare da 7 giorni a quasi 

1 anno, in base alla temperatura. (Romi, 2012). 

 
UOVA 

Le uova sono di colore bianco perlaceo, con margini arrotondati, di circa 0,5 mm di lunghezza. 

(Bitam et al., 2010; Beaucournu e Launay,1990). 

 
PUPA 

Il bozzolo pupale, ovoide e di forma allungata, è ricoperto da detriti (Bitam et al., 2010). 

 

LARVA 

Le larve, di colore biancastro e vermiformi, lunghe da 1 a 2 mm al primo stadio fino a 4-5 mm 

al secondo stadio, hanno forma allungata, mancano di gambe e occhi, sono ricoperte di corti 

peli e posseggono un apparato buccale in grado di mordere le particelle di cibo. Alcune specie 

sono dotate di un dente specializzato nella rottura dell’uovo prima della schiusa (Rothschild, 

1975). 

 

INSETTO ADULTO 

Le pulci sono insetti atteri con corpo schiacciato lateralmente e rivestimento chitinoso. Le loro 

dimensioni variano dai 1,5 mm ai 10 mm e sono dotate di apparato buccale perforante e 

succhiatore (Toma, 2012). La testa è poco mobile ed è quasi sovrapposta al pronoto (I 
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segmento toracico). Lateralmente vi sono due fossette antennali che accolgono le antenne. 

Queste sono corte e erettili nei maschi e sono utilizzate per l’ancoraggio alla femmina durante 

l’accoppiamento (Bitam et al., 2010). Davanti alle fossette antennali si trovano gli occhi, che 

possono essere atrofizzati, rudimentali, o grandi e comunque semplici. L’apparato buccale è 

costituito da: 

- labbro superiore, molto piccolo 

- epifaringe, superficie ventrale, prolungata del labbro superiore 

- due mascelle formate da lamine subtriangolari portanti ognuna un palpo 

mascellare ed un acuminato stiletto mascellare o lacinia 

- labbro inferiore, munito di due palpi labiali 

Stiletti mascellari e epifaringe accostandosi tra di loro al momento della puntura formano il 

tubo pungente succhiatore al cui interno si trova l’ipofaringe che serve per l’emissione della 

saliva (Manfredini, 2005). 

Sulla testa e sulle restanti parti del corpo vi sono peli, spine e setole, orientate in senso antero-

posteriore per facilitare i movimenti attraverso il pelo, le quali impediscono una facile 

rimozione della pulce. Sul margine ventrale della testa (genale) vi può essere una fila di spine 

chiamata ctenidio o pettine la cui presenza o assenza riveste grande importanza tassonomica. 

Il pettine genale è sempre assente nelle pulci che parassitano gli uccelli (Dobler e Pfeffer, 

2011). 

Il torace è distinto in pro-meso-e metatorace. Sul torace vi sono 2 paia di stigmi respiratori e in 

alcuni generi vi possono essere pettini pronotali e metanotali. Nella parte ventrale dei tre 

segmenti sono attaccate le zampe (un paio per ogni segmento). Le zampe del III paio sono più 

lunghe delle altre e sono dotate di una potente muscolatura che consente alle pulci di fare 

ampi salti (Beaucournu e Launay, 1990). Ciò è reso possibile grazie alla presenza di una 

proteine elastomerica, la resilina, che viene compressa durante le flessioni e poi viene 

rapidamente rilasciata (Bitam et al., 2010). 

L’addome è caratterizzato da 10 cerchi quasi circolari (uriti) e dalla presenza di 5-8 paia di 

stigmi respiratori. Gli ultimi tre segmenti dell’addome si differenziano tra maschio e femmina 

e tra le differenti specie e hanno grande valore tassonomico. Nella parte posteriore 

dell’addome si trovano le setole prepigidiali di diverso numero nelle vaie specie e l’apparato 

genitale. Nell’apparato genitale femminile si trova la spermateca, di grande importanza ai fini 

tassonomici (Manfredini, 2005). 
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SPECIFICITÀ 
Non vi sono pulci che parassitano l’uomo in modo elettivo. Le pulci che parassitano gli animali 

e soprattutto gli animali domestici, possono parassitare l’uomo ed essere responsabili della 

trasmissione di agenti patogeni. (Bitam et al. 2010). 

La maggior parte delle specie è associata ai mammiferi. Di queste, circa il 74% sono state 

segnalate nei roditori, l’8% nei soricomorfi, il 5% nei marsupiali e nei chirotteri, il 3% nei 

carnivori e nei lagomorfi. Le specie ornitofile rappresentano circa il 6% (Marshall, 1981).  

Di seguito si riportano le specie di maggiore interesse per gli animali domestici nelle regioni 

temperate. 

 

• Ctenocephalides felis 

E’ la pulce più diffusa al mondo (Harman et al., 1987; Visser et al., 2001; Rust, 2005) ed è 

comunemente chiamata pulce del gatto. Ciò può trarre in inganno (Blagburn e Dryden, 2009) 

in quanto C. felis è un parassita comune sia del cane che del gatto. Attualmente sono 

riconosciute 4 subspecie: C. felis damarensis e C. felis strongylus, segnalati in Africa Orientale, C. 

felis orientis segnalata in India e Australia e C. felis felis segnalata in tutti i continenti tranne in 

Antartico (Rust e Dryden, 1997). 

 

• Ctenocephalides canis 

E’ la seconda specie, considerando le prevalenze segnalate, del cane e del gatto (Koutinas et 

al., 1995; Cadiergues et al., 2000; Beck et al., 2006). 

 

• Pulex irritans 

E’ chiamata “pulce dell’uomo” ma colpisce molti animali domestici e sinantropici tra i quali 

cani (Garcia et al., 2007), gatti (Millan et al., 2007) e ratti (He et al., 1997). 

 

• Pulex simulans 

 

Parassita molte specie di mammiferi, incluso l’uomo e gli animali domestici; ha diffusione 

cosmopolita (Dittmar de la Cruz e Whiting, 2003). 

 

• Xenopsylla cheopis 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1096-0031.2008.00211.x/full#b44#b44
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0195561609001181##
http://onlinelibrary.wiley.com.bibliosan.clas.cineca.it/doi/10.1111/j.1365-2915.2012.01027.x/full#b15#b15
http://onlinelibrary.wiley.com.bibliosan.clas.cineca.it/doi/10.1111/j.1365-2915.2012.01027.x/full#b8#b8
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E’ detta pulce del ratto ed è un ectoparassita segnalato prevalentemente nei roditori e 

raramente negli animali domestici (Koutinas et al., 1995). Riveste una grande importanza, 

anche storica, quale vettore di Yersinia pestis, agente eziologico della peste (Pollitzer, 1960). 

 

• Nosopsyllus fasciatus  

E’ una pulce molto comune nei ratti delle regioni a clima temperato (Schwan et al., 1985). 

Occasionalmente può infestare gli animali domestici. (Visser et al., 2001). 

 

 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA E STAGIONALITÀ 
Le pulci sono diffuse in tutti i continenti, incluso l’Antartide, e occupano un ampio range di 

habitat che va dai deserti equatoriali alle foreste pluviali fino alla tundra artica (Dunnet e 

Mardon, 1991).  

C. felis è presente in ogni parte del mondo (Traversa, 2013) ed è la specie più frequentemente 

segnalata nel cane e nel gatto. (Harman et al., 1987; Koutinas et al., 1995; Cadiergues et al., 

2000; Akucewich et al., 2002; Beck et al.,2006; Bond et al., 2007). 

C. canis e P.irritans sono altresì diffuse in tutto il mondo sebbene con frequenza più bassa. 

(Rust, 2005; Dobler e Pfeffer, 2011; Beck et al., 2006). 

In merito alla stagionalità, la letteratura indica che l’intensità delle infestazioni è più alta in 

primavera, estate e autunno e più bassa in inverno (Rust e Dryden 1997; Cruz-Vazquez et al., 

2001, Durden et al., 2005).  

 

PROFILASSI 
La profilassi prevede la disinfestazione ambientale con prodotti che abbiano azione sui diversi 

stadi di sviluppo e il trattamento sull’animale. La sanificazione dell’ambiente si attua con 

fumigazioni in ambiente chiuso, oltre che con l’azione meccanica di rimozione di uova e larve 

previa aspirazione con aspirapolvere, in aggiunta a vapore a 100 °C. 

I trattamenti sull’animale si avvalgono di vari approcci che vanno dal collare (che mantiene la 

sua efficacia per circa 5 mesi), all’applicazione di prodotti spot-on mensili, al trattamento per 

via orale (che mantiene la sua efficacia per 4 settimane). I principi attivi più usati sono: 

- piretroidi associati a imidacloprid (spot-on mensile) 

- fipronil, (spot-on mensile) 

- moxidectina associata a imidacloprid, (spot-on mensile) 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1046/j.0300-3256.2001.00095.x/full#b15#b15
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1046/j.0300-3256.2001.00095.x/full#b15#b15
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0304401705006242#bib31#bib31
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0304401705006242#bib11#bib11
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0304401705006242#bib11#bib11
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- spinosad (uso orale mensile) 

Una combinazione sperimentata di recente è composta da dinotefuran , permetrina e 
pyriproxyfene (spot-on mensile) (Lienard et al. 2013) 
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